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Rosemarie Simmen, présidente della Commissione della biblioteca

La Svizzera e la sua memoria

La Svizzera e la sua memoria, questo era il titolo
della trasmissione radiofonica di Ina Boesch

diffusa da DRS2. Insieme alio psicanalista
Mario Erdheim ho avuto modo di discutere

per mezz'ora tutta una série di questioni la cui

risposta avrebbe richiesto altrimend setdmane

se non mesi. Che ne deve fare il nostro Paese

della sua memoria? Occorre conservare
proprio tutto? E, in caso contrario, che cosa recu-

perare e a cid compete la scelta?

Fin dall'inizio Mario Erdheim ha affer-

mato che la quesdone della memoria è tutt'al-

tro che semplice. I potenti di tutti i Paesi

hanno da sempre utilizzato la memoria del sin-

golo e della comunità per realizzare i loro
propositi. In effetti la Svizzera finora non si è occu-

pata più di tanto della quesdone. Lo si puô
ritenere un indicatore propizio, che rivela

quanto lo spirito democratico è ancorato nello
Stato e nella società e non corre pericoli. Man-

tcnerlo non richiede quindi sforzi pardcolari.
In ogni caso dobbiamo ammettere che

uni) dei motivi principali a favore di una
conservazione accurata della memoria nazionale

consiste nel non ripctcre gli errori commessi.

In un'epoca caratterizzata da repentini e radi-

cali camhiamenti politici è indispensabile non

perderlo di vista. Se invece riteniamo che la

salvaguardia della memoria sia una nécessita,

allora dobbiamo chiederci, se sia fattibile e

ragionevole conservare integralmente tutto.
Erdheim ritiene che è impossibile operare

una scelta: un vero collezionista raccoglie tutto
ciô che lo intéressa. Secondo lui non vi sono
settori, che non possono non interessare lo
Stato, che pertanto non puô escludere settori

intcri o singole informazioni ritenendole non
rilevanti. Di conseguenza deve adottare una

politica della conservazione illimit.ua.

Questo atteggiamento, per quanto accat-

tivantc corne principio, non riesce a convin-

cere, in quanto è senza dubbio irrealizzabile.
Di fronte all'infinità di informazioni abbiamo

solo la scelta tra il perderne una parte per una

ragione qualsiasi e il tralasciarne consapevol-

mente una parte in seguito a decisioni difficili
da prendere. Sono convinta che in questo

dilemma dobbiamo dare la preferenza a incor-

rere in un possibile errore nel valutare la rile-

vanza di un'informazione piuttosto che ad

agire per pura combinazione. Agendo in questo

modo non possiamo che andare incontro
anche ai rimproveri delle generazioni future.

Durante la nostra conversazione non
abbiamo trovato soluzioni perfette, ma
almeno ci siamo resi conto che la salvaguardia
della memoria nazionale non è una quesdone

meramente tecnica. Dobbiamo attribuirle la

dimensione politica, sociologica, storica, filo-
sofica - ossia umana - che le compete.

Questa brève retrospetdva su una trasmissione

radiofonica forse riesce ad illustrare,
dove si collocano oggi le priorità programma-
dche del nostro lavoro.

Quali ricordi vogliamo tramandare aile

generazioni future; Y. un interrogadvo cui la Biblioteca

nazionale svizzera non puô rispondere da

sola. Numerosi partner in Svizzera e aU'estero

fanno parte insieme a lei di una rete bibliote-
caria. La Biblioteca nazionale svizzera è

un'istituzione con un'équipe compétente e

motivata che svolge un buon lavoro. La
Commissione fédérale della Biblioteca nazionale

deve fare in modo che l'istituzione possa con-
tinuare ad assumere il ruolo preminente che

le spetta in questo processo.
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